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NICHI VENDOLA, presidente della Regione

Puglia, ufficializza la propria candidatura alla

segreteria di Rifondazione Comunista in con-

ferenza stampa, in una sala interrata del Cen-

tro congressi di via

dei Frentani a Roma

affollata di esponenti

del suo partito (in

buona parte firmatari della mo-
zione,daFrancoGiordanoaGen-
naro Migliore, da Francesco For-
gione a Patrizia Sentinelli, da Titti
De Simone ad Alfonso Gianni,
Michele Di Palma, Rina Gagliar-
di, Elettra Deiana, Massimiliano
Smeriglio, Luigi Nieri).
Si sono appena trasferiti dalla se-
de dove, fino a pochi minuti pri-
ma, durante il Comitato Politico
Nazionale, si era animatamente
discusso su pesi e contrappesi del
prossimoappuntamentocongres-
suale fissato per la fine di luglio.
Comitato politico finito con un
sostanziale pareggio tra i militan-
ti dell’area bertinottiana (che
esprimonolacandidaturadiVen-
dola) e quelli legati all’ex mini-
strodellaSolidarietà socialePaolo
Ferrero. Nel merito del regola-
mento i primi hanno ottenuto
una vittoria cancellando l’idea di
un congresso «a tesi» (non basato
cioè su mozioni contrapposte),
così come richiesto da Ferrero.
Mentre quest’ultimo ha prevalso
sullamodalitàdelvotonellesezio-
ni (che avverranno subito dopo
la conclusione del dibattito, e
nonqualcheoradopocomechie-
devano i bertinottiani).
Alla fine le mozioni saranno cin-
que (oltre alle due che hanno per
primi firmatari Vendola e Ferre-
ro, si contano quelle dell’Ernesto -
Fosco Giannini e Gianluigi Pego-
lo -diFalce eMartello -ClaudioBe-
lotti - e del binomio Franco Russo
e Walter De Cesaris, che chiedo-
no di attraversare questa fase sen-
za eleggere un segretario).

Nella sala di via dei Frentani (non
quella inizialmente scelta, in
quanto già occupata dal Pdci di
Oliviero Diliberto) Vendola parla
subito dopo Giordano. Il segreta-
rio dimissionario ha appena di-
chiarato che non farà parte degli
organismi esecutivi che usciran-
nodal congresso, enon ha rispar-
miato, sul tema delle dimissioni,

unastoccataall’exministroPaolo
Ferrero: «Dovrebbero farlo tutti
quelli che hanno avuto compiti
direttivi, anche nel governo del
Paese».
QuandoVendolasialzaperparla-
re viene coperto da un lungo ap-
plauso che fa per zittire. Tanto
cheLuigiCogodi,deputatouscen-
te, scherza: «Era per Giordano»,

smorzando un’atmosfera che
continua ad essere abbastanza te-
sa.
Il presidente della Regione Puglia
lascia passare venti minuti prima
di dare ufficialità alla notizia già
nota della sua candidatura. La
iscrive in un discorso più ampio,
che parla del partito e del Paese.
«Dobbiamo ricostruire nel Paese i

luoghi e le pratiche dell’opposi-
zione per esprimere un pensiero
politico forte di alternativa». Ri-
corda (ai giornalisti, perché gli al-
tri si immagina lo sappiano)di es-
sere stato tra i fondatori del Prc e
di aver costruito questo partito
«attraversando il territorio», bat-
tendo i collegi della Sicilia, pro-
vandoaspiegarequalefosse ilpro-
getto del Prc («e non era solo un
non voler rinunciare al Pci»). Og-
gi,quellochesidefinisce«uncan-
didato eccentrico per un’impresa
ardimentosa», sembra essere sta-
to chiamato allo stesso compito
politicodalla suacomunitàpoliti-
ca (o almeno da una parte di es-
sa): portare avanti il partito senza
gettare avanti i soli simboli. È lo
schema enunciato nello slogan
«salvare Rifondazione per rico-
struire la sinistra».
AncheFausto Bertinottiha firma-
to lamozione, informa (segueap-
plauso), e lo ringrazia per la gene-
rosità di essersi candidato a pre-
mier conscio del fatto che la di-
sfatta era dietro l’angolo: «Aveva
le idee ben chiare sulle radici di
unasconfittachevenivadalonta-
no. È stato lui a parlare per primo
di inizio della scomparsa della si-
nistra politica».
La corsa tra i due progetti (quello
diVendolachepuntaarivitalizza-
re una costituente della sinistra e
quello di Ferrero che si schiera a
difesa della radice del partito, al-
largandoloai partitipiùprossimi)
èufficialmente partita. Per adesso
nessuno può dirsi in testa.  e.d.b.

■ di Simone Collini inviato a Torino

FIRMERÀ la mozione Ven-

dola e, seppure a modo

suo, farà campagna con-

gressuale quando il confron-

to dentro Rifondazione co-

munista entrerà nel vivo.

Fausto Bertinotti fa alla Fiera
del libro lasuaprimauscitapub-
blica dopo la batosta elettorale
del14aprile.Stringemani,auto-
grafa libri, si fa fotografare con i
tanti che lo avvicinano e glielo
chiedono. Segnali di stima e af-
fetto che gli fanno ritrovare il
sorriso, dopo un mese di ritiro

dalla scena, ma che non gli fan-
nocambiareideacircailnonvo-
lerpiùricoprire incarichidadiri-
gentepolitico.Peròseppure«da
militante», come sottolinea ri-
spondendo a chi lo avvicina
per qualche domanda, si impe-
gnerà per «riempire il vuoto
che si è creato nella sinistra ita-
liana». Nella stagione congres-
suale del Prc appena avviata e
poi oltre. Perché se «non parlo
di politica» è la premessa con
cui blocca l’approccio del gior-
nalista che gli chiede un com-
mento sulle vicende politiche,
Bertinotti è comunque inten-
zionato a occuparsi «sempre di
più di cultura politica». Lo farà

nelle vesti di presidente della
FondazioneCameradeideputa-
ti, evitando di entrare nelle be-
ghequotidianeeneiclassicibot-
ta e risposta, ma comunque fa-
cendo sentire il suo peso.
Un esempio del taglio che
avranno i suoi interventi lo ha
dato ieri, parlando di lavoro e
Costituzione con Piero Ostelli-

no la mattina e poi, nel pome-
riggioconloscrittorePacoIgna-
zio Taibo II, del «mondo ridot-
to a un grande mercato», della
necessità di una rivoluzione
«che non è l’assalto al Palazzo
d’Inverno ma il processo di su-
peramento dell’ordine esisten-
te», del fatto che «la coscienza
di classe è necessaria ma non
sufficiente, perché deve coniu-
garsi con la libera ricerca indivi-
dualedelpropriodestino».Solo
passeggiando tra gli stand del
Lingottoedopochequalchere-
sistenza è stata superata vola
più basso. «Firmerò la mozione
Vendola», conferma, «e mi fa
piacere l’accoglienza che ha
avuto l’annuncio della sua can-
didaturaasegretario».Nonvuo-

le commentare le decisioni pre-
se al comitato politico del Prc,
però assicura: «Parteciperò alla
campagna congressuale». Si
aspettaunbelcongresso?«Sicu-
ramente sarà un congresso im-
portante», risponde cambian-
do categoria e lasciando inten-
dere che non tutto quello che
succederà nelle prossime setti-

mane nel Prc apparterrà al pia-
nodellabellezza.«C’èunvuoto
da riempire nella sinistra italia-
na e questo appuntamento of-
frirà un grande contributo per
farlo».Neiconfrontideimanife-
stanti filopalestinesi che venti-
quattr’ore prima hanno sfilato
a Torino gridando «Bertinotti
peggio dell’antrace» non sem-
bra nutrire risentimenti. Si cuce
la bocca quando gli si chiede
uncommento,machicihapar-
lato nei giorni scorsi sa che l’ex
presidentedellaCamerahagiu-
dicato fin da subito «un errore»
lapropostadi boicottare la Fiera
del libroperviadell’invitoa Isra-
ele, che avrebbe preferito veder
difendere idirittidelpopolopa-
lestinese con una manifestazio-

ne che avesse nella piattaforma
la formula «due popoli due Sta-
ti». Quello che gli ha dato fasti-
dio è che si sia detto che ha an-
nullato l’incontro previsto per
sabato perché temeva contesta-
zioni. In realtà, spiega il suo
staff, Bertinotti aveva chiesto al
direttoredellaFiera Ernesto Fer-
rero di concentrare in una sola
giornata tutti gli incontri circa
un mese fa, cioè ben prima del-
le contestazioni alla manifesta-
zione di Torino del 1 maggio.
Che comunque appartengono
al passato. Dentro al Lingotto
chi lo avvicina lo fa per ringra-
ziarloeperchiederglidinonab-
bandonare la politica attiva.
Lui sorride, stringe mani e va
avanti.

Il comitato politico finito con un pareggio
tra i militanti dell’area bertinottiana e quelli

legati all’ex ministro della Solidarietà sociale

«C’èbisognodimaggiorepartecipazione
e soprattutto di contaminarsi. Noi non
possiamo essere la mozione dei Ds che
ha scelto di andare altrove. Fino ad oggi
siamostatiquesto:unamozionecongres-
suale che con grande senso della coeren-
za ha tenuto ferma la propria posizione,
ediquestovadatoattoaFabioMussi.Pe-
rò noi non possiamo essere più i
“reduci” della mozione». Nell’indicare
l’orizzonte nel quale si muove la Sinistra
Democratica, il nuovo coordinatore
ClaudioFavausaspessolaparola«apertu-
ra», ma parte dall’analisi della sconfitta
elettorale, che, se «solo in parte» imputa
«alle menzogne degli altri, al voto utile»,
ritiene da attribuire fondamentalmente
alla «mancata verità nella Sinistra Arco-
baleno quando diceva: “Siamo un nuo-
vosoggettopoliticoallaprimaprovaelet-

torale”.Eravamosoltan-
touncartelloelettorale.
Nel momento in cui in-
sieme ci presentavamo
sul palco di un congres-
so tenendoci per mano
come boy scout, alcuni
deisoggetti fondatoridi

Sa nelle piazze organizzavano il tessera-
mento per i loro partiti».
Che fare adesso?
«Èunerroredanonripeterequellodirite-
nere che a sinistra si debba stare tutti in-
sieme, a prescinderedalle vocazioni, dal-
le volontà, dalle categorie interpretative
che si mettono in campo. Abbiamo con-
diviso questo percorso elettorale parlan-
do allo stesso Paese ma con linguaggi di-
versi. C’era chi riteneva che il malessere,
il disagio, la povertà diffusa potesse esse-
re interpretata con il concetto di classe e
di lotta di classe, senza rendersi conto

cheormai la povertà sociale e la precarie-
tà economica è una categoria profonda-
menteinterclassistacheaffligge il ricerca-
tore universitario, l’operaio, il pensiona-
to, l’operatore del call center. E quindi
pieno rispetto per chi ritiene di dover ri-
spondereaquestovotoconlaCostituen-
tecomunista.Noiscegliamoun’altrastra-
da,cheè quelladi considerareunaCosti-
tuentedi sinistraunmodointantoper ri-
pensare profondamente al modo d’esse-
re,diparlareediagirediquesta sinistra».
Quando parla di Costituente di
sinistra guarda a quello che sta
succedendo dentro il Prc...
«Certamente. Ma tutto questo vorrem-
mo farlo senza aspettare i congressi degli
altri, e quindi senza dover dipenderedal-
la legittimadiscussionechesi svolgeaca-
sa degli altri. Vogliamo rivolgerci a una
parte di società che probabilmente nulla
ha a che fare con Sd o con Prc, e che in

questi anni si è mostrata e ha chiesto un
nuovosensopolitico.Pensoallaprovoca-
zione salutare di Nanni Moretti a Piazza
Navona, ai tre milioni che si ritrovano a
Romaper tutelare l’articolo 18, agli auto-
convocatidipiazzaSanGiovanni, finoai
centomila di Bari, della grande manife-
stazione di Libera per riprenderci la lotta
allamafiacomelottaciviledi tuttoilPae-
se. Insomma, esiste un Paese che non so
se oggi partecipa, è schierato, milita nel
nostro movimento, nel Prc, nei Verdi o
altrove,machevuoleessererappresenta-
to e che ha difficoltà ad accettare l’auto-
sufficienza del Pd».
Come vi muoverete rispetto al Pd?
«Dobbiamo lavorare per un nuovo cen-
trosinistra che nulla abbia a che fare con
l’esperienza dell’Unione, che è stata pes-
sima per la sua stagione di governo ma
anche per la molteplicità di voci, di sto-
rie, anchedi interessi che rappresentava .

Noipensiamoche il centrosinistra sia un
luogo di politica coerente, ma dentro
questo crediamo che ciascuno debba fa-
re la propria parte con autonomia. Allo
stessotempodeveesserciunaconvinzio-
nedi fondo,ecioèchenessunoèautosuf-
ficiente.Chenonèautosufficiente ilPde
non è autosufficiente nemmeno questa
sinistradinuovoconio.Questaautosuffi-
cienza sta nel senso e nellaqualità diuna
collaborazione nel rispetto delle recipro-
che autonomie».
Per lei la fase è ancora fluida...
«Noipensiamodi lavorareperuncentro-
sinistra che possa incontrarsi nel merito
delle sceltepolitiche.Tuttoquestova fat-
to non attraverso processi di annessione
ma nell’autonomia delle nostre posizio-
ni e in un convincimento comune che
soltanto un centrosinistra rinnovato
può offrire una stagione di governo a
questo Paese».

Il comitato centrale del
Pdci ha approvato ieri la li-
nea politica proposta dal se-
gretario Oliviero Diliberto e
hadecisodi fissare la scaden-
za per il proprio congresso
nazionale in parallelo con
quello di Rifondazione (a
Chianciano dal 24 al 27 lu-
glio),perrilanciare ilmessag-
giopoliticodella riunificazio-
ne dei comunisti. Dopo due
giorni di dibattito la decisio-
ne è stata pressoché unani-
me, un solo voto contrario.
La posizione di Diliberto,
cheproponevala inemenda-
bilità del documento con-
gressuale, ha subito delle cri-
tiche, ragione per cui alla fi-
nesièdecisochesarà lacom-
missione politica, anch’essa
eletta , a valutare se la sintesi
sarà sufficientemente unita-
ria da consentire emenda-
menti al congresso oppure
sechinoncondividesse ildo-
cumentosaràcostrettoapre-
sentare documenti alternati-
vi. Spiega Diliberto: «La no-
stra linea è ricostruire la sini-
stra partendo dai comunisti.
Perquesto rilanciamolapro-
posta, rivolta aPrc di un pro-
cesso di riunificazione».

Le mozioni saranno cinque ma solo quelle
del governatore pugliese e Ferrero

si contenderanno la vittoria sul filo di lana

IN ITALIA

Rifondazione, Vendola va alla sfida con Ferrero
Il presidente della Puglia si candida alla successione di Giordano. Congresso a fine luglio

Il presidente della Regione Puglia Nichi Vendola Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

«Firmo la mozione di Nichi, lo sosterrò da militante al congresso»
Bertinotti alla Fiera del libro discute con Ostellino e Paco Ignacio Taibo II: «A sinistra c’è un grande vuoto da riempire»

CLAUDIO FAVA Il coordinatore: ci rivolgiamo a chi ha voglia di una nuova politica, dai girotondi a «Libera» agli autoconvocati di S. Giovanni

«Ora proviamo a rifondare la sinistra. Democratica»

PDCI
Fissato il Congresso
contemporaneo al Prc

LA SINISTRA ARCOBALENO

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

L’INTERVISTA

Conferenza stampa
nella sala
di via dei Frentani
Accanto, la riunione
del Pdci di Diliberto

«Il mondo è un grande
mercato. La rivoluzione
non è la presa del Palazzo
d’inverno ma l’andar
oltre l’ordine esistente»

«Un errore il tentato
boicottaggio
della Fiera del libro
Meglio manifestare per
due popoli due Stati»
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